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Commissione: risolvere nodi copyright e servizi digitali Coppa Italia: in lizza Mediaset, 
Rai e Discovery per i diritti tv Web, Ue in campo DI CLAUDIO PLAZZOTTA 

Ci oono Mediasct, Rai • la new entry Diseovery (at­
traverso Eurosport) in Uzza per conqt1Ì!ltare i dlrlttl 
tv della Coppa Itlùia e della Supercoppa italiana l'cr 
i! trierutio 2015-2018. Fox, invece, non partecipa nlJa 
gara. L'interesse, ovviamente, è tutto per DiBcovery, 
i! gruppo che 8 U ·Dmax già trasmette in esclusiva Il 6 
Nazioni di rugby, e clle di recente aveva provato ad 
aggindiClll"Bi anche I dlrltti per i match della Nazionale 
Under 21 di calcio (poll1.niti alla Rai). Le buote del 
tre contendenti andranno presentate in Lega Serie A 
che poi, nell'assemblea clte velTà fissat.a tra 1'8 e il lO 
aprile, deciderà il da Carsi. L'asta ufficiale scadeva lo 
scorso 6 marzo, ma le cifre richieste dai presidenti 
delle squadre di cAlcio erano state gJudlcate troppo 
alte dalle tv e l'Ullica a presentarsi era stata Mediaset 
con una. offerta molto inferiore alla base d'asta. 

Nuova consultazione sui big online 
DI MARco A. CAPISANI 

Ij
commiB8ione euro­

pea inizia ad affilare le 
armi su diritto d'autore 

'gitale e big del web. 
Ieri, è sceso in campo i1 BUO 
vice presidente AndrUB An­
sip dichiarando che serve un 
vero mercato digitalo unico in 
cui Ol i cittadini devono poter, 
attraverso internet, varcare 
le frontiere fanto facilmente 
quanto succede nella vita rea­
le., Quindi, secondo il politico 
europeo cbe viene dall'Esto­
nia (uno dei paesi più con­
nessi della Ue), un film , un 
video El un qualsiasi altro 
prodotto culturale onli­
ne devono eBBere ovun­
Que a disposizione dei 
conSt .. unatori. Non im­
porta in che paesi si 
acquisti quel servizio, 
mentre oggi chi sotto­
scrive un abbonamento 
video online, por esem· 
pio, poi non lo può 
utilizzare se 
si trova 
in un 
paese 

diverso da quello dove l'ha 
comprato. 11 motivo? Che i 
copyright per la diffusione 
dei video SODO parcellizzati e 
limitati nazione per nazione. 

Secondo nodo da sciogliere, 
a giudi~io di Ansip (ma già il 
presidente delhl Commissio­
ne Ue Jean-Claude Jun­
cker aveva fatto del digitale 
una priorità), è l'annosa ri­
forma per regolamentare le 
piattaforme internet oBsia i 
cosiddetti Grua (Google, Ap­
pie, Facehook, Amazon), Tema 
su ·cui i membri dell'Unione 
sembrano essere spaccati Su 

due fronti: il primo 
riunisce Da.n.in::tar­

C8, Paesi bassi , 
Gran Bretagna 
e Irlanda (dove 
banno fissato 1. 
loro sede fiscale 
molti big di in­
ternet), La linea 
comWle di questo 

primo gruppo Il 
per un laissez-fare, 

lasciar fare e 
asseconda­

re lo sta­
to delle 

btj:fA~Jlçnlall,. un'q,sta di lussp 
TJynctmQ Calnp 

;:'=:'~~~"~wtt.y. (dilUIlo vltl tlttto) è Il Inotto çh.IUl '"tla la vita Il grande attofe, regista e 
New.lIUI, 111<»)1. d<)1 cinCina, Infatti, 

benefattore; attra.vcl"ROla~ew· 
I pro'v<1ùd 

di oharity, 

cose. Il secondo franto com­
prende invece Italia, Francia, 
Spagna e Germania, decisi a 
intervenire io sede Ue per 
arrivare a una migliore ri· 
psrtizione dei profitti tra le 
multinazionali e i titolari dei 
diritti d'autori (per esempio 
gli editori di giornali), Nella 
riforma dell. piattaforme weh 
un pnragrafo a parte è riser­
vato al OIgeoblocking,. , ossia 
alla disparità dei prezzi che 
uno stesao servizio digitale ha 
da una oazione all'altra, 

Cosa farà in concreto l'ese. 
cutivo elltopeo per alfrontare 
questi problemi? Per quanto 
riguarda il copyright, secoa· 
doLe Monete , la Commissione 
non pensa di procedere alla 
stesura di nuove regole prima 
del prossimo autunno (anche 
se in passato era stato deLta 
prima d.ll'estate 2015). Sul 
fronte dci big della rete, in­
fine, verrà aperta una nuova 
consultazione pubblica che 
andrà a sommarsi all'indagi­
ne che la stessa Commissione 
porta avan ti ormai da 5 anni 
sul caso Google e il rischio di 
posizione dominante. 

Nel triennio 2012-2011i la Rai avevlL pagato 61 mJn di 
eurO per trasmettere in esclusiva gli inCOJltrJ di Coppa 
Italia, con ottimi risultati di llBColto, Ora la Lega Serie 
A, nonOSta.ute U parere contrario dell'advisor ,Intront 
ltaJy, aveva clùesto 84 mln di euro per Il trlcnnio. Un 
importo che I broodcaster tv hanno giudicato mori mel' 
cato, respingendo al mittente lUI 8.UlUcnto del 40%. 
Dal 23 marzo è iniziata quindi Iula trattativa privata. 
E nelle buste che Mediaset, Ra.1 e Discovery stlUlnO 
spedendo ora in Lega, quindi, ci sarò. scritta Wll:\ citta. 
tra 61 e 81j· mln di euro. n bando prevede 'Ula formu· 
la prad.carnente identica a quella attuale: 78 squadre 
partecillanti (20 di Serie A, 22 di Scrie B, 27 di Lega 
Pro e 9 di Serie D); gare Il eUminazione diretta (trwUle 
le semifinali); e otto teste di serle che entreranno in 
gioco dagli ottavi. Con finale da disputarsi a Roma. 
La Supercoppa, Lnvccc, continuerà ad aprire in pieno 
agosto, e probabibnente ancora all'estero, la stagione 
calcistica italilUl1L 

Siglato l'accordo per la visione delle pellicole in streaming 

I film di Rai Cinema 
sbarcano su Google 

DI GIANFRANCO FERRONI 

I
l cata.logu cinematografico di Rai Cinema 
sbarca su Google: per il diIettore gener.ùe 
della Rai Luigi Gubltosi, l'accordo con ""arà la masaima visibilità ai 6lm italiani. , 

con l'obiettivo di dare "uoa nuova offerta legale 
di film, conl;ro la pirateria, supportando anche 
i produttori indipendenti. , Nella sed.e di viale 
Mazzini ieri è stata siglata l'intesa (un «accordo 
nOn esclusivo») tra Rai Com, la consociata ch. ai 
occupa della vaJori~wzione dell'offerta di conte­
nuti audiovisivi tramite internet, a Google Play: 
con, oltre GubitoaiJ l'amministratore delegato 
di Rai Cinema Paolo Del Brocco e il country 
manager directar di Google Italia Fabio Va<:­
carono e il senior director di Google e YouTube 
Stephen Nuttall Con questo accordo,le opere 
dist.ribuile da Rei Cinema saranno acquistabili 
o noleggiabili nella sezione <film. di Google Play, 
andando cosI a rafforlare l'of:lèrta di contenuti 
digitali dello store ooline del motore di ricerca, 
Un'apposita sezione Rei Cinema all'interno di 
Google Play Film consente l'ac­
cesso al catalogo completo di 
peJliccle: già daieri è possibile 
accedere attraverso 10 store 
di Google a ISO pellicole, e al­
tre centinaia saranno presto 
disponibili, Inoltre, fino al 25 
aprile una raccolta specif)le di 
titoli della library di Rai Cine­
ma è disponibile su Google Play 
Film ad un prezzo promozionale: 
la selezione comprende alcuui 
tra i successi cinematogra. 
6ci maggiormente apprez~ 
wti dal grande pubblico, 
Qualunquemente, Rush, 

Ileducaziorze siberiana, La ma{Ul uccide solo 
d'estate, The /Vol! or Wall Street e n capitale 
umano, per citare alcuni titoli. A prescinde­
re dal dispositivo utilizzato, telefono, tablet O 
computer, Google Play Il il punto di ac"CeSSO al 
mondo dell'in trattenimento O offre una serie di 
opzioni: una volta acquistato o noleggiaw (ba­
stano solamente 3 clic), il film può essere salvata 
localmente sulla memoria del dispositivo per 
essere riprodotto orni ne, Inoltre, guamando io 
streaming, la tecnologia di Google Play Fi lm 
rint1:accia il punto esatto in cui la fruizione del 
film si è interrotta e consente allo spettatore 
di proseguire automaticamente in un secondo 
momento, ancbe da un altro dispositivo, Questo 
significa una nuova dimensione per l'intJ"atteni· 
mento: grazie al digitale diventa . multi-screen· . 
Google Play offre più di un milione ili applicazio­
ni (quelle scaricate 6no a oggi sonO 50 miliardi) 
CQn, tra l'all;ro, lo spazio .edicola>, cbe vede tra 
i partner il gruppo Claas Editari: una categoria 
dello store e una app per smrutphone e tablet 
Android cbe permette di attivare abbonamenti 
a Tivis~ blog e giornali. Per Vacca.rono, quella 
siglata ieri è «una psrtnersbip importante e 
strategica, che ai inserisce nella rivoluzione 
dell'economia digital .. , Con «gli italiani cbeBi 
muovono sull'on demand, c mentre guamano 
la televisione hanno internet e browser atti­
vo: sell2.ll dimenticare che nel 2020 saranno 
6 miliardi le persone collegate alla rele del­

le reti». E l'intesa non si ferma qui, afferma 
Gllbitoai: <Auspichiamo la collaborazione 

anche in altri settori, COn Google ... 
Bocche cucite, invece, sulla ri­

partizione dei ricavi: «Ma 
per la Rai l'a.ccordo è 
molto soddisfucente., 
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